
LAPPELLO DEL SINDACO DI BAGNOLI A REGIONE E PROVINCIA

Chieffo: «Più attenzione
da parte delle istituzioni
per il turismo del Lacene»
BAGNOLI - L'Altopiano del La-
ceno rappresena'uno dei teni-
tori con le più grandi potenzia-
lità turistiche della nostra pro-
vincia ma la scarsa attenzione
da parte
degli enti
sovracomu-
naìi non
permette di
valorizzare
in modo a-
deguato le
risorse.
«Il nostro
territorio
dal punto
di vista tu-
rìstic&ha
na valenza
regionale -
spiega il •--••:..--.,-.
sindaco Aniello Chieffo.
Un posto del genere meritereb-
be più attenzione sia da parte
della. Regione che della Provin-
cia* ,
Più volte ho fatta presente que-
sta situazione in diverse sedi, il
discorso è stato tecepito ma poi
non sono mai seguiti degli in-
terventi concreti».
L' altopiano del Lacene è si-
tuato a circa 1000 metri'sul'li-
vello del mare, a circa 8 km da
Bagnoli Irpino, circondato dal-
la splendida natura del Parco
Regionale dei Monti Picenthii
al confine tra la provincia di A-
vellino e quella di Salerno. Bo-
schi, pascoli e zone dedicate al-
l'agricoltura rendono il pae-
saggio molto suggestivo,
lutto l'anno il Lacene propone
relax, divertimento, sport, cul-
tura e gastronomia.

Le attività sportive, oltre aUo
sci e ad altri sport invernali,
vanno dal trekking air equita-
zione, dal tiro con l'arco alla
mountain-bike, inoltre, è pos-

sibile effet-
tuare escur-
sioni guida-
te.
La faggete
di Bagnoli i-
noltre sono,
sia per con-
servazione
che per e-
stensione,
le più im-
portanti
deU'Jrpinia.
Nella zona
del Lacene
si trovano

anche le bellissime grotte del
Caliendo, che sono oggetto di
studio degli speleologi e degli
appassionati. Attualmente % in
atto un progetto per l'apertura
delle grotte al pubblico non e-
sperto.
Poi vi sono i prodotti tipici: for-
maggi, tartufi e funghi.
«Due anni fa- continua Chieffo
-, la nostra amministrazione è
partita da zero. Abbiamo fatto
molto da allora.
Ma ora abbiamo bisogno della
compartecipazione della Regio-
ne e delia. Provincia per poter
gestire al meglio lo sviluppo tu-
rìstico del nostro territorio.
E' molto importante dal punto
di vista organizzativo mettere
insieme le energie attraversala
collaborazione di tutt: impren-
ditori, operatori commejuaUe
istituzioni».


